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1. Riepilogo attività svolte in ottemperanza alla prescrizione  d)  piano di utilizzo 

 

Con riferimento al parere numero 2004 del 4 marzo 2016 della CTVIA sono stati definiti 

specifici accordi con Arpa Lazio in merito ad un condiviso Piano di Accertamento e riutilizzo 

del materiale di scavo necessario alla realizzazione dell’opera. 

In particolare sono stati effettuati con ARPA sopralluoghi nell’area dei lavori ed anche sul 

sito individuato per la sistemazione finale del materiale.  

Al termine è stato condiviso il piano di indagini (campionamenti ed analisi) sono stati 

effettuati i prelievi di campioni sul posto e le analisi chimico fisiche; il susseguente 

documento riepilogativo (piano di Accertamento) è stato consegnato ad ARPA. 

Come si evidenzia dai risultati delle indagini ed analisi eseguite si riscontra la compatibilità 

tra i terreni di risulta e quelli di sedime presenti sul sito di destinazione finale. 

I precedenti studi ambientali svolti hanno messo in luce che operando nel sito di 

destinazione finale individuato non si arreca degrado alla zona di elevata sensibilità 

ambientale in ragione delle condizioni attuali e delle sistemazioni finali previste nel progetto. 

Nell’area di sistemazione finale in conformità all’autorizzazione al vincolo idrogeologico, il 

terreno verrà steso per strati orizzontali adeguatamente compattati e contenuti dal lato 

bacino con scogliera di contenimento. Sulla superficie del rilevato, come nelle altre aree 

interessate da piste ed opere, in compatibilità con l’autorizzazione paesaggistica,si porranno 

a dimora essenze vegetali tipiche dell’area nelle quantità e qualità individuate in fase pre-

lavori di cui alla tabella seguente: 
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Il sito di destinazione finale individuato è autorizzato dai pareri delle Autorità Idrauliche ed è 

stato determinato dalla necessità di ottemperare alla prescrizione presente nel Nulla Osta 

della Regione Lazio – Agenzia Regionale Difesa del Suolo (Ardis protocollo 160639 del 24 

marzo 2015 ) il quale al punto 9  recita: ” e’ assolutamente vietato l’estrazione di materiale 

dall’alveo ed il trasporto a discarica  del materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo.” 

Inoltre questa soluzione, dal punto di vista dell’ impatto ambientale nell’area di elevata 

sensibilità, non determina il flusso negativo dei mezzi necessari a prelevare ed allontanare il 

materiale di risulta che per i previsti 7500 m3 circa di materiale di scavo sarebbero circa 700 

viaggi a/r. 

In considerazione delle caratteristiche dei materiali le eventuali discariche compatibili sono 

state individuate a distanze di almeno 40 km (ad es. Econet srl, Ecoservice srl) quindi con 

impatto non trascurabile anche sulla viabilità interessata e sulle capacità disponibile presso 

le stesse. 

Nel documento AG14ESC032_B601285_Piano_Utilizzo_rev1, si espone il Piano di Utilizzo 

e nel documento “Piano di accertamento dell’ambito territoriale con fondo naturale” sono 

riportati i risultati della campagna di indagini ed analisi effettuate dimostrano che dal punto 

di vista composizionale, i sedimenti fluviali del Fiora, i sedimenti da rimuovere a monte della 

diga e il terreno superficiale presso il sito di utilizzo risultano del tutto simili, con 

concentrazioni superiori alle CSC previste dal D.lgs. 152/06 (colonna A, Tabella 1, Allegato 

5 alla Parte Quarta) per quei metalli che costituiscono le principali mineralizzazioni presenti 

nell’area del bacino imbrifero del fiume (Antimonio, Arsenico, Berillio, Mercurio, Stagno).  

Questa attività, come tutte le attività del lavoro, nelle fasi ante operam, in opera e post 

operam si svolgeranno nel rispetto di quanto indicato nel Piano di Monitoraggio Ambientale 

PMA B6001364 del 26/01/2016 (Prescrizione b) e nel Piano di Monitoraggio dell'Ambiente 

Idrico B6001363 del 21/01/2016 (Prescrizione f) approvati da Arpa e dalla Regione Lazio 

(lettera Arpa protocollo 26444 del 12/04/2016) al fine di salvaguardare le componenti 

ambientali e la salute pubblica. 

L’Arpa  “ ( prescrizione i) “ attraverso i propri servizi territoriali competenti verificherà 

l’ottemperanza delle prescrizioni b,f,i nelle tre fasi ante operam, in opera, post operam 

attraverso sopralluoghi mirati in situ e/o campionamenti in contraddittorio” 
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2.  Annesso: Parere Ardis prot. 160639 del 24 marzo 2015 
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